
LETTERE E OPINIONI 

Gli interessi nazionali 
nel terremoto 

delle telecomunicazioni 

L'Odio LIBERTINI 

G randi mutamenti 
si profilano nel 
cruciale compar
to delle teleco-

I ^ M P M municazioni e 
delle comunicazioni in gene
rale, sia per i servizi sia per la 
produzione: mutamenti che 
in larga misura danno ragio
ne del progetto che per primi 
I comunisti definirono, tra 
critiche e Incomprensioni, 
all'Inizio degli anni 80, e che 
tuttavia pongono seri proble
mi ti paese e ai lavoratori. 

L'anomalia italiana, contro 
la quale ci slamo battuti per 
anni, dapprima da soli, è co
stituita da un assetto irrazio
nale e perfino assurdo delle 
comunicazioni; ciò che ha 
Indotto un ritardo dello svi
luppo di questo comparto 
nel nostro paese, rimasto 5-7 
tnn) Indietro rispetto agli al
tri grandi paesi europei. 

I dati fondamentali di que
sto assetto sono l'esistenza 
di un ministero Pt superburo-

, eretico, che non assolve ai 
compiti di programmazione, 
ma e appesantito da caoti
che attività di gestione (Asst, 
Banco Poste, Poste); l'assur
da spaccatura dei servizi di 
Tic tra II ministero e le Parte
cipazioni statali; l'accorpa
mento nella Stet delle attività 
di servizio e delle attiviti di 

, produzione, che dovrebbero 
i muoversi In una direzione to
talmente diversa; la struttura 
e I limiti gestionali della SIp. 
SI sommi a tutto questo la to
lti* assenza di una politica, e 

;l» carenza degli investimenti 
pubblici nelle Tic e nelle co
municazioni, e si capiranno 
le ragioni di una vera e pro
pria crisi. Un panorama solo 
parzialmente rischiarato dal 
risanamento faticoso della 
Italtel, l'azienda di produzio
ne della Stet. 

Per anni i comunisti hanno 
denunziato questo stato di 
cose e I gravi'danni che ne 
derivavano al paese Sotto. 
tanti aspetti; ma le nostre cri
tiche e le nostre proposte 
hanno cozzato sempre con
tro II vero e proprio muro de
gli interessi corporativi e bu
rocratici, assai forti in un set
tore che è una roccaforte del 
sistema di potere della De. 
Per avere proposto una rifor
ma radicale fummo accusati 
di essere «comunisti malesi», 
estranei alla logica e alla ci
viltà dell'Occidente indu
striale, 

Ma oggi il bastione con
servatore va a pezzi, perché 
si approssimano le scadenze 
della unllicazlone del Merca
to comune europeo, prean
nunziate dal Libro verde del
la Comunità; perché una 
sconvolgente Innovazione 
tecnologica (basta pensare 
all'uso generalizzato dei sa
telliti) sta creando condizio
ni totalmente nuove; perché 
I maggiori gruppi industriali e 
finanziari del mondo mano
vrano per collocarsi nel nuo
vo scenario. Non reggono 
filù le condizioni di monopo
lo nazionale. 

Ecco dunque delincarsi un 
mutamento Importante nella 
produzione e nei servizi. 

P rima di tutto, è in 
corso un nego
ziato di portata 
strategica tra Iri, 

• m a Olivelli e la multi
nazionale Att, le cui linee so
no già chiaramente indivi
duale, L'In, attraverso Stet e 
Italici, entrerebbe nel capita
le azionario della Olivetti, a 
quel che sembra con una 

. quota Intorno al 10%, in base 
ad un aumento del capitale. 
Verrebbero costituite due 
grandi società a partecipa
zione Irt-Stet-ltaltel, Olivetti. 
Att: l'una per tutto II settore 
della commutazione pubbli
ca (cioè l'installazione delle 
centrali sulla «spina dorsale» 
pubblica della rete) e l'altra 
per II vasto e promettente 
mercato dei servizi a valore 
aggiunto, o, come si dice co
munemente, con molta ap
prossimazione, della telema
tica 0 nuovi servizi che ven
gono agganciati alla rete fon
damentale, e che sono II 
grande business dei prossi
mi anni). 

"" |to ristrutturazione si al-
* tutto lo scenarlo. L'Iri 

. ._. deciso di scorpoiare 
dalla Stet e di passare alla 
Finmeccanica tutte le azien
de di produfkine Tic, con la 
sola e c c e M r d i Malici, che 
abbiamo iasione di credere 

transitoria, e legata al nego
ziato in corso con Olivetti e 
Att. È questa una soluzione 
razionale, per la quale ci sia
mo sempre battuti, perché i 
servizi operano sul mercato 
interno, e l'industria deve 
avere invece una sua autono
ma dimensione internaziona
le. Quando governo e Iri van
tavano nel passato la «siner
gia» di quell'intreccio, copri
vano In realtà solo l'ineffi
cienza e perversi meccani
smi. 

Ma, mentre le nuove con
venzioni Tic tra Stato e con
cessionarie, che si stanno 
delinendo, tendono a spo
stare I servizi verso l'area del
le partecipazioni statali, 
compresa Itapac, la De sem
bra essersi decisa ad affian
care un suo progetto di legge 
al progetto di legge comuni
sta che riforma il ministero 
Pt, trasforma l'azienda posta
le in una impresa, scorpora 
dal ministero le attività di ge
stione. Le proposte, della De 
divergono in parte dalle no
stre, ma vanno nella stessa 
direzione. 

SI profila, dunque, un vero 
terremoto, Indotto dalla In
novazione e dai processi In
ternazionali. Un terremoto 
positivo, che per primi abbia
no auspicato. 

M a non mancano I 
problemi, le con
traddizioni, I ri
schi. Voglio qui 

• ^ • ^ • ^ B solo accennarli, 
perché su queste questioni I 
comunisti si pronunceranno 
collettivamente e nel detta
glio. Intanto l'accordo indu
striale ventilato (non sicuro, 
probabile al 50%, con le pos
sibili alternative di Ericsson, 
Siemens, City Alcatel), se of
fre a Italtel il mercato ameri-

> cano per le centrali di com-
. mutazioni* di fastìa bassa, fa 

entrare Att nel mercato Ita
liano della commutazione' 
pubblica, assai ristretto, nel 
quale operano già Fatine-
Eriecsson e Face Standard-
Itt. Una multinazionale vale 
l'altra: ma che cosa succede
rà dei lavoratori che produ
cono per gli Impianti esisten
ti? Qui c'è un problema serio, 
che segnaliamo subito con 
forza, e che è davvero pre
giudiziale. 

In secondo luogo, uno del 
nodi che il negoziato deve 
sciogliere riguarda II control
lo delle società tripartite peri 
servizi a valore aggiunto e 
per la commutazione pubbli
ca. Per quest'ultima ci sem-
bra che nessuno contesti la 
posizione di controllo alle 
partecipazioni statali, come 
è ovvio. Ma per la società 
dell'area telematica c'è una 
candidatura Olivetti. Può Ciri 
far recedere le partecipazio
ni statali su posizioni subal
terne, quando è la SIp che 
porta la grande dote del mer
cato interno? Più volte I co
munisti, hanno auspicato un 
accordo Ira Italtel e Olivetti, 
per rafforzare le radici italia
ne della Olivetti ed avere un 
«polo» italiano. Ma non a 
condizioni leonine. 

Vi sono, poi, molti altri 
problemi seri sullo sfondo. 
Quando, secondo l'opzione 
esjstente, Alt potrà assumere 
il 40% del capitale Olivetti, 
che farà De Benedetti? Si 
creerà torse una situazione 
nella quale Tiri sarà socio di 
minoranza dell'Alt in una in
dustria italiana? Ancora c'è 
da chiedersi se il nostro pae
se abbia una politica euro
pea, e se vi sia una strategia 
nei rapporti tra le multinazio
nali di radici americane e la 
Comunità europea. Infine, si 
apre un vastissimo terreno di 
contrattazione delle condi
zioni dei lavoratori, che pos
sono mutare in grande nu
mero la loro collocazione 
professionale e I rapporti 
d'Impiego. 

Insomma, la partita è gros
sa, riguarda il futuro del pae
se. Se ne deve discutere pri
ma, con chiarezza, e non a 
latte versato. Gli industriali e 
gli imprenditori facciano il 
loro mestiere, e i politici non 
cerchino di sostituirli. Ma vi 
sono pure «paletti» politici da 
mettere, condizioni di salva
guardia degli interessi nazio
nali da definire. E proprio su 
tutto ciò il nuovo governo 
dovrà avere immediatamen
te un confronto ampio e ser
rato con il Parlamento. 

ò i può discutere sulla fattura 
dell'Unii!, in confronto a quella 
dei giornali concorrenti, ma certo non si può dire 
che dovremmo prenderli ad esempio 

Quanto a coerenza, migliori noi 
• • Caro direttore, lo spot 'Cosa 
aspetti a fare il nodo?» - evidente 
metafora per ricordare di acquistare 
l'Unità tutu i giorni - mi ha costretto 
ad una riflessione sulle mie idee poli
tiche, molto legate, sia pure in modo 
critico, al Partito comunista. 

Corre l'anno 1976 ed io, allora 
ventenne, Immune da suggestioni 
pseudo-rivoluzionarie e, stante l'età, 
indifferente alia metafisica degli op
posti estremismi, desidero, a diffe
renza di molti coetanei abbacinati da 
sogni maoisti o staliniani, di delegare 
al Pei la soluzione dei miei problemi 
di allora (diritto allo studio) e quelli 
del mio futuro - ora presente - (dirit
to al lavoro). 

Ricordo, con la memoria dei ven-
t'anni, l'invito rivolto da Enrico Ber
linguer In una «Tribuna elettorale» a 
volare Pei. Tale invito era accompa
gnato dalla ostentazione del simbolo 
del Partito, sintomo di evidente 
preoccupazione, da parte del com
pianto segretario generale, circa la 
necessità di non sprecare voti nei ri
voli di quelle Uste che provenivano 
dalle acque incerte della sinistra 
extraparlamentare. 

lo che allora risposi fiduciosamen
te all'appello, per certi versi dramma

tico, del «partito dalle mani pulite», 
non sento più il dovere, politico e 
morale, di accogliere il messaggio re
cente che lo spot, in sé intelligente 
ed artisticamente efficace, suggeri
sce. Per varie ragioni, non ultima il 
ricordo dell'avallo politico ed istitu
zionale offerto dal Pei ad un governo 
«monocristiano», di cui tecnicamente 
- senza I voti del Pei (e quindi del 
mio, quello dei vent'anni) - sarebbe 
stato difficile immaginare la costru
zione. A tale proposito ricordo (sem
pre con la memoria del vent'anni) la 
dichiarazione rilasciata da Achille 
Occhetto in tv. Di tale dichiarazione, 
dal linguaggio asciutto, popolare e 
senza retorica, erano evidentemente 
destinatari i partiti del centro-sinistra, 
che iniziavano a dare vita (con il suc
cesso che oggi tutti riconosciamo) a 
quel disegno politico peculiare della 
società Italiana riassunto nella bril
lante formula 'Conventio ad exclu-
dendum». Fatelo, diceva Akel, fatelo 
voi il governo, se siete in grado di 
farlo. 

Ma tant'é: I reiterati rovesci del Pel 
condurranno alla catastrofe del giu
gno '87. 

A questo punto ogni conclusione è 
possibile intorno ad un partito che, 
per la sua timidezza politica, paga 1 

suol errori con il ricatto storico-Ideo
logico perpetrato ai suoi danni dal 
riformismo della P2 e della socialde
mocrazia delle carceri d'oro. 

E d'obbligo a questo punto la mia 
conclusione, mediocre ed approssi
mativa quanto si vuole, che è provo
cata dalla lettura dello spot: 

1) acquisto l'Unità (per ricono
scenza, come dire?, ad un vecchio 
amore) il lunedi: non in quanto arric
chita dalla satira di Tango, ma perché 
non esce Repubblica, 

2) acquisto l'Unità - sempre per 
sentimentali reminiscenze giovanili -
quando al quotidiano si accompagna 
un'Iniziativa particolare (le opere di 
Gramsci ecc.). 

Come vede, direttore, sono per 
quel che mi riguarda adeguatamente 
riconoscente al suo giornale e quello 
spot che raccomanda il nodo al faz
zoletto è, per me, superlluo ed ingiu
stificato, Tanto più che oggi, a pen
sarci bene, Montano i kleenex, e con 
essi la filosofia dell'usa e getta. 

Cristiano Fortunato, 
Biella (Vercelli) 

Quello che non capisco, nel ragio
namento che si fa in questa lettera, è 
la scelta di altri giornali (al posto 
dell Unità.) in relazione agli appunti 

politici che si muovono al Pei. Non 
voglio, in questa mia risposta, tor
nare ad affrontare (come ho fatto, 
anche in questa rubrica, tantissime 
altre volte) i temi della politica di 
solidarietà democratica dei 
1976-79, o quelli della questione 
morale. Voglio solo soffermarmi sul
la critica che ci viene falla di aoer 
subito il •ricatto storico-ideologico' 
della P2 e della socialdemocrazia 
delie carceri d'oro. Ne sarebbe deri
valo, a quanto capisco, un aftievoli
mento della nostra spinta ideale e 
morale, e della nostra identità, e 
un 'omologazione del Pei (e delIVnì-
là) alle mode imperanti della pub
blicità e della società dello spettaco
lo e dei consumi. 

Ammesso che lutto questo rispon
da al vero (ma io lo nego), ciò che 
non capisco è la preferenza per altri 
giornali che del clima e delle mode 
imperanti sono, e vogliono essere, 
lo specchio. Si può discutere (e sono 
sempre pronto a farlo) sulla fattura 
del nostro giornale o di altri giornali 
concorrenti. Ma quel che non mi 
sembra si possa dire i che dovrem
mo prendere net nostro lavoro altri 
giornali ad esempio per la coerenza, 
e il valore politico-culturale, della 
loro azione. OO.CH. 

Sieropositività 
non vuole dire 
immunodeficienza 
acquisita 

• Caro direttore, giovedì 24 
marzo a pagina 7 dell'Unità 
ho letto un articolo che rac
conta un fatto di cronaca ri
guardante un paziente sotto
posto al test che accerta la 
presenza nel sangue di anti
corpi del virus Hiv. 

Ebbene, sia nel sottotitola 
che nel sommàrio veniva ripe
tuto lo stesso errore: «Ha cre
duto di avere l'Aids..,», 

Ma essere sieropositivo; 
non vuol dire essere affetto da 
sindrome da immunodefi
cienza acquisita. E non è affat
to scontato e certo II passag
gio dall'uno all'altro stadio. In 
teoria, si può anche rimanere 
sieropositivi per tutta la vita. 
Queste disattenzioni contri
buiscono a far lievitare ulte
riormente la paura e la confu
sione. 

Maurizio Nobler. 
Carpi (Modena) 

«Network, crabs, 
hustler, fat cast, 
carapintados, 
trover-shop...» 

« C a r o direttore, per favore 
leggi: *Fans/ network/ bun
ker/puzzle/ rally/ boxe/ ko 
/ equipe / match / ring / 
sponsor/ entourage/ handi
cap/ rallysmo/ indoor/ star
ter/ fotofinish/ ptay-out/ ru
gby/ triple crom/ meeting/ 
play-off/ manager/ strìplea-
se / cowboy / gangster / 
vamp/ reaularseason/ laser 
/ volley / paìmares / tour / 
tic-tac / grimpeur / derby / 
sprint/ virus/ alt star game/ 
forfait/ gol/ bomber/golea

dor/ deKcil/ cabaret/ bohè
me/ club/ crabs/ rock-blues 
/ hustler/ dandy/ dark lady 
/ décar/ harmony/ cliché/ 
palasport / festival / big / 
horror/ troupe/ tournée/ se
rial/ show/tic/ kolossal/ 
pan pan/spot/ flash/ jeans 
/ tourbillon / dossier/ rock 
androll/new leti/ computer 
/chip/bit/robot/gourmet/ 
shuttle/ Challenger/ natio-
noi researih cemneit / hint-
venlures/ spread/ libar/ 
partner / round / yuppies / 
junior/ senior/ antitrust/ 
check-in/premier/ container 
/part-time/ baby/ iter/ lea
der/ leadership/ desapare
cidos / nhovadàres / ras / 
carapintados /.punto final/ 

•«•KM! iTOJ^y^MÌWSL™"*»"»!* ! • I r r-
porters / gospét/ rockstor/ 
fat cast/plump cast/yankee 
/establishment/ tire focus/ 
routine / super / off timits / 
mix/ black-out/ glasnost/ 
perestrojka/ plenum». 

Tutte queste parole le ho 
trovate leggendo l'Unità de\ 6 
marzo. Molte di esse com
prensibili, altre Invece no. 

Non vorrei sembrare un pu
rista, ma dubito che la lettura 
degli articoli contenenti paro
le non italiane possa essere 
abbastanza chiara a chi non 
ha per lo meno una prepara* 
zlone culturale media. Per* 
mettiamoci pure qualche tra
sgressione, ma cerchiamo di 
rendere più chiari gli scritti 
che VUnìtà pubblica quotidia
namente. 

Raffaele San». Potenza 

CHIAPPQRI 

Le elezioni 
alla Temi 
e le cifre del 
segretario Uilm 

• •Caro direttore, alla Terni 
si è rinnovato il consiglio dei 
delegati. È stato utilizzato il 
nuovo metodo elettorale con 
alcuni adattamenti decisi dal-

CHE TEMPO FA 

le segreterie provinciali, E 
proprio questi adattamenti 
forse non hanno giovato alla 
nostra organizzazione. Ma su 
questo torneremo dopo. Di 
certo c'è che il lavoratore do
veva deporre nelle urne due 
schede, una per scegliere I de
legati unitari, un'altra per sce
gliere i delegati di organizza
zione. Questi sono i risultati: 
la Uilm ha ottenuto 655 voti; 
la Firn 1423; la Fiom 1815. 

Cioè a dire: 3893 lavoratori 
hanno espresso un voto di or
ganizzazione. Altri 413 invece 

non hanno espresso voto per 
liste di organizzazione perche 
non iscritti. Infatti il totale del
le schede valide è stato di 
4306. È quindi evidente che 
percentualmente la suddivi
sione reale fra le organizza
zioni è la seguente: Uilm 
16,57* (655 su 3893); Firn 
35,5% (1423 su 3893); Fiom 
46.6% (pari a 1815 su 3893). 

Anche ammettendo che 
nessuno dei rimanenti 413 la
voratori votanti abbia espres
so preferenza per I candidati 
Uilm presenti nelle liste unita

rie di area, la percentuale 
Uilm si abbasserebbe al 15,2% 
(655 su 4306 per l'appunto), 
Questo è il risultato vero: 655 
lavoratori hanno scelto la 
Uilm per eleggere 114 delega
ti riservati ad ognuna delle tre 
organizzazioni. 

Quindi non si capisce cosa 
voglia dire V Unità quando af
ferma che «ogni organizzazio
ne può contare comunque su 
14 delegati eletti per diritto», e 
aggiunge che «se si fosse vota
to esclusivamente con il me
todo proporzionale, la Fiom 

avrebbe visto crescere di gran 
lunga i suol consensi». La veri
tà invece è che proprio gli ag
giustamenti richiamati all'Ini
zio e introdotti a Temi tanno 
finito per falsare il risultato e 
per favorire la Fiom. Intatti so
no state individuate ben 23 
aree per 4306 lavoratori (si 
pensi che a Torino per farne 
votare 13.000 c'erano solo 28 
aree): ed è successo cosi In 
misura minore, ma pur sem
pre rilevante, quello che acca
deva con i vecchi gruppi omo
genei: e ciofril nostro voto si è 
disperso, quello della Fiom 
più compatto e manovralo ha 
finito per far man bassa. Ecco 
cosa spiega che 655 voti Uilm 
hanno latto scattare solo 5 
quozienti fra gli unitari, men
tre 1815 Fiom ne hanno latto 
scattare 40. 

Altro che metodo propor
zionale! E comunque, som
mando 15 eletti nelle liste uni
tarie ai 14 eletti in quelle di 
organizzazione, la Uilm con
segue il 16,38% del totale. L'u
nico rammarico allora i che, 
se quegli aggiustamenti cosi 
poco democratici non fossero 
stati Introdotti, la Uilm avreb
be raccolto un successo ben 
più vistoso. Quanto al comu
nisti è bene che riflettano sul 
fatto che nel nuovo consiglio 
di fabbrica essi non costitui
scono più assolutamente, la 
maggioranza assoluta. 

Agostino Conte. Segretario 
nazionale Uilm. Roma 

La musica, 
i giornali, 
la cultura... 
(due Laure) 

aW Cara Unità, vorrei rispon
dere alla lettera del 24 marzo 
di D. Margagllotta Intitolata: 
•Canzoni: una cultura par
ziale». 

Innanzi tutto e bene non 
generalizzare troppo: non * 
vero che i giovani non leggo
no I giornali, lo ad esemplo (e 
sono giovane) ho anche 
smesso di fumare per poterne 
comprare più di uno al giorno. 

La parte che vorrei com
mentare è l'ultima: la colpa 
dell'Ignoranza e del qualun
quismo non è affatto dei gio
vani. Oggi la scuola, in parti
colare quella obbligatoria, of
fre molto poco, ed il perché 4 
scrino in fondo a quella lette
ra: il potere vuole il popolo 
ignorante per poterlo mano
vrare meglio e quindi non c'è 
da sorprendersi che le scuole 
ed I loro programmi, invece di 
migliorare peggiorino. 

A che cosa serve elevare 
l'età scolare se l'importanza 
della cultura, dell'educazione 
e la professionalità degli inse
gnanti diminuisce sempre? 
Quando poi (soprattutto nel 
Sud) i bambini non finiscono 
nemmeno le elementari. Vi 
immaginate se le scuole fun
zionassero realmente bene 
che cosa succederebbe? 

Ogni mezzo è buono per in
torpidire il popolo: dalla smi
surata importanza che si dà ai 
vari sport nazionali, alle mar
tellanti campagne pubblicita
rie in favore di Inutili beni di 
consumo; per non parlare di 
certi usi delle religioni: lutto in 
funzione del fatto che la gente 
meno pensa con la propria te
sta, meno problemi dà. 

Laura Tesoro. 
Cusano Milanino (Milano) 

ava Cara Unità, faccio riferi
mento alla lettera di Davide 
Margagllotta che mi ha vera
mente stupita. 

MI chiedo come si possa 
pensare alla musica come 
mezzo di informazione e di 
conseguenza come si possa 
confondere ciò che è arte con 
ciò che è mass media. La mu
sica è sì cultura, ma non d'In
formazione o per lo meno 
non di quella che lui intende, 
della quale mi sembra che già 

televisione e quotidiani ti oc
cupino abbastanza. U musica 
ha sempre arricchito cuJturti-
mente le persone, ma dal pun
to di vista artistico. 

E comunque esiste una va
sta ed ottima produzione di 
musica «sociale, che, gli assi
curo, tocca senslbilmtntt 
problemi molto scottanti eol
io l'aspetto umanitario (vedi 
Medio Oriente, apartheid, di
soccupazione o anche solo 
violenza cittadina quotidia
na), È chiaro che s i peto al 
rimane ancorati ai vari Ma
donna & company, non ri può 
pretendere più di tanta 

U a n N . Tarino 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

( • C i è Impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono, Vogliamo tuttavìa assi
curare ai lettori che ci tenvo-
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione e di grande utUU 
per il giornale, Il quale tank 
conto sia del suggerimenti ala 
delle Osservazioni critici*). 
Oggi, tra gli altri, ringrazia»»: 

Sergio Varo, Rlcdonai M-
mo Massimianl, Tor Lupine 
Ivana Nlcollni, Castel S. Oto-
vanni; Massimo Domenici, 
Roma; Cosette DegllesoostL 
Bologna; William Borghi, Mo
dena; Dina Erminl Rosilo, Ro
ma; Donato Coralli, lui: Pietro 
Molla, Savona; Sabino Cocoz-
za, Bergamo; Gabriele Lone 
bardozzl, Roma; Pietra Gatto-
Un, Monselice; Tilde Bonavo-
glia, Albano; Bruno MaronJ, 
Colano; Elio Ferretti, Correg
gio; Giacomino Da Re, Stoc
carda; Beppe Lo Piccolo • 
Cinzia Salomon!. Bologna. 

Cristina Dlolallevi, Roma 
(abbiamo bisogno del tuo re
capito completo per una ri
sposta personale); Ottavio 
Scodegglo, Sesto San Giovan
ni (abbiamo inviato la tua let
tera al nostri gruppi parlamen
tari); Ugo Piacentini, Stilino 
(•Tre c//r» danno un'idea 
dell'attività annuale di "Ura
nia", una società tedescerde-
mocralica impegnala nella 
diffusione della cultura. Abi
tanti della Rdt: IT milioni; 
conferenze di ''Urania'1: 
400.000: cittadini presenti: 
12 milioni»). 

Enrico Dazzanl, Genova 
(«Lo ri-uscita di Tango, che 
considero tino del più inte
ressami stimolatori del pen
siero a carattere popolare, mi 
la venire alla menu una sem
plicissima azione dì divulga
zione che non impegna più il 
un'ora e pochissimi soldi: tv 
di un volantino fotocopiare i 
pezzi migliori di Tango «, fra 
questi, inserire m Inserto di 
carattere localmente oppor
tuno. E poi, naturalmente, di
stribuirlo»), Franco Lotti, So
liera ('Che fon. De Mita, to
po che nel pomeriggio aveva 
presieduto una riunione del
la Direzione della De per di
scutere della soluzione da 
dare alla crisi governativa, la 
mattina dopo abbia ricevuto 
una delegazione della De 
guidata dall'on. Forimi per 
consultarla sulla crisi di go
verno, è il colmo!») 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome • 
Indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglale o con llm» Illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di,... non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi In
viati anche ad altri giornali la 
redazione si riserva di accorciar* 
gli scrini pervenuti. 

IL TEMPO I N ITALIA: su tutta l'area mediterranea il tempo continua ad essere regolato dalla 

presenza di una vasta area di bassa pressione, nella quale si inserisce dall'Europa centrale 

verso la penisola Iberica, aria fredda di origine continentale e dall'Africa centrate verso le 

regioni meridionali e centrali, aria calda ed umida di origine meridionale. Il contrasto tra questi 

due tipi di aria cosi diversi genera perturbazioni che a fasi alterne interessano le nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali o su quelle adriatiche dell'Italia centrale cielo 

generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse, a carattere nevoso sulle Alpi. Sulle altre 

regioni dell'Italia centrale e su quelle dell'Italia meridionale alternanza di annuvolamenti e 

schiarite. 

VENTI: moderati o localmente forti provenienti dai quadranti meridionali. 

M A R I : tut t i mossi e in particolare i bacini merldoinali. 

DOMANI : tendenza alla variabilità sulle regioni dell'Italia settentrionale ad iniziare dal settore 

occidentale. Per quanto riguarda l'Italia centrate nuvolosità in aumento sulla fascia tirrenica 

con possibilità di qualche precipitazione e tendenza alla variabilità sulla fascia adriatica. Sulle 

regioni meridionali alternanza di annuvolamenti e schisrite. 

QIOVEDl E VENERDÌ: il tempo si orienta gradualmente verso la variabilità su tutte le regioni 

italiane, meni re la temperatura che nei giorni scorsi era aumentata solamente nei valori minimi 

comincerà adi aumentare anche nei valori massimi. La variabilità sarà caratterizzata a tratti da 

addensamenti nuvolosi associati a qualche precipitazione, a tratti da ampie zone di sereno. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

mm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

8 l'Unità 

Martedì 
S aprile 1988 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

TEMPERATI!» 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
10 
10 
9 
7 
4 

11 
9 

np 
9 

10 
7 

611 
14 
15 
16 
12 
12 
7 

17 
14 
np 
18 
13 
14 

9 15 

E ALL'ESTER 

0 
9 
1 
3 
4 

- 2 
0 

n.p. 

15 
22 
14 
15 
5 

13 
5 

5 L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
9 

IO 
5 

11 
6 
6 

12 
14 
1B 
15 

\\ 
13 
11 

6 
3 

- 2 
8 

e 
"r 1 
"6" 

"l i 
22 
so
l o 
18 
22 
14 

' " • « 

18 
18 

4*' 
17 
la 
21 

te 
17 
» 

17 
iS 

7" 

s 
'« 
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